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Berlinguer in visita alla Festa dell'Unità 
MILANO — Il compagno Enrico Berlinguer, tra la 
folla che già di prima mattina gremiva ieri Parco 
Semplone, ha visitato ieri gli impianti della Festa na
zionale dell'Unità. Accompagnato dal segretario regio-1 

naie Gianni Cervetti e dal segretario della Federazione 
milanese Riccardo Terzi, Berlinguer ha dapprima visi
tato i grandi magazzini, merceologici e alimentari, che 
riforniscono continuamente gli stands, i ristoranti, 1 
posti mobili. In quel momento nel « ventre » della Festa 
erano impegnati diecine di compagni (operai della Pi
relli e dell'Innocenti, lavoratori del trasporto-merci, i 
militanti delle cellule degli assicuratori e della Riz
zoli) che gli hanno illustrato 11 funzionamento del
la complessa macchina organizzativa ormai mobilita
ta al massimo per le ore più impegnative, della conclu
sione. Dal magazzini creati sotto l'arena napoleonica 
11 compagno Berlinguer è stato accompagnato — sa
lutato dalla folla che riempiva il Parco — lungo i 
viali, tra gli stands e 1 padiglioni dei paesi esteri sino 
a piazza del Cannone, dove 11 segretario del PCI par
lerà questa sera a conclusione della festa dell'Unità. 

D'obbligo una sosta di Berlinguer al grande risto
rante allestito dai compagni sardi; poi la visita alla 
grande libreria del Festival. Più tardi, Berlinguer, si 
è incontrato con il compositore Goffredo Petrassi. 
In onore del grande musicista si è svolta nel tardo po
meriggio una manifestazione, proprio nell'ambito del 
Festival, con la partecipazione di Aldo Tortorella. 

Ospite della Festa è stata ieri anche la compagna 
Nilde Jottl. Il presidente della Camera, come riferiamo 
in altra parte del giornale, ha partecipato a sera ad 

una manifestazione In piazza del Cannone, e nella 
mattinata, ai lavori del convegno sulla storia del movi
mento femminile in Lombardia. 

Questo, intanto, il programma della giornata con
clusiva: 

Centro dibattiti — Ore 10: incontro con gli emigrati. 
Partecipano Gerardo Chiaromonte, Giuliano Pajetta. 
Gianni Giadresco. 

Sala dibattiti dell'Unità — Ore 21: « Umorismo e 
satira politica in questi anni ». Introduce Umberto Si
monetta (scrittore). Partecipano Edoardo Sanguineti 
(docente universitario). Sergio Saviane (giornalista). 

All'Arena: dalle 13 alle 16,30 si esibiranno i com
plessi della DDR, ospiti della festa, Yu-Kung. Gual
tiero Bertelli. Stefano Maria Ricatti e il Nuovo Can
zoniere Veneto. Ingresso libero. 

Pedana presso la torre del parco — Ore 16: Mi
chele Straniero presenta: « La musica popolare ». Par
tecipano Mario De Leo, Giancarlo Furia, Claudio e 
Maria Samblase. Ingresso libero 

Piazza del Cannone — Ore 21,30-23.45: ingresso libero 
alla discoteca, in collaborazione con lo « Studio disko 
dell'Odissea 2001 ». 

Sport — All'Arena con inizio alle ore 9 meeting gio
vanile regionale ragazzi e di atletica leggera. 

Manifestazione di chiusura. Piazza del Cannone — 
Ore 17.30: parleranno Riccardo Terzi (segretario della 
Federazione milanese del PCI), Alfredo Reichlin (della 
Direzione del PCI, direttore de «l'Unità»,) Enrico Ber
linguer, segretario generale del PCI. 

Giovedì il convegno nazionale di Firenze 

Cultura e politica si misurano 
sullo Stato e sulle autonomie 

L'iniziativa del consiglio regionale della Toscana • Una ricerca storica durata due anni 
A colloquio con il presidente Loretta Monte maggi - Una relazione di Pietro Scoppola 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Mettere insieme, allo stes
so tavolo, i dirigenti politici e gli uo
mini di cultura è sempre impresa ardua; 
impegnarli ad una stessa riflessione, clic 
pure tenga inevitabilmente conto delle 
rispettive peculiarità, è un modo nuovo 
di realizzare un confronto. Se questo 
poi avviene su uno dei temi ccntrjli 
della nostra vita democratica, il sistema 
delle autonomie, il rapporto fra Slato e 
società civile, l'appuntamento si veste 
di luce particolare. E' quanto ha fallo 
e sta facendo il consiglio regionale del
la Toscana con il convegno nazionale 
che si aprirà giovedì prossimo a Palaz
zo vecchio, un convegno che fa da co
rollario ad un vasto impegno di ricerca 
che si è recentemente concluso e i cui 
risultali sono compendiati in una col
lana di otto volumi, di cui tre già in li
breria, per i tipi della casa editrice • Il 
Mulino ». In oltre due anni è stata con
dotta questa approfondila ricerca sono 
la guida di un comitato scientifico nel 
quale figurano nomi come Bobbio. Ba«-
sanini, Cerroni, Cheli. Galasso, Scop
pola, Quazza, Ruffili, Prelievi, Mori. 

Perché questo convegno? « L'obietti
vo che si pone l'ufficio di presidenza — 
risponde Loretta Monlemaggi presiden
te del consiglio regionale — è stalo 
proprio quello di provocare il confronto 
e ii dibattito su uno dei temi che è, a 
nostro giudizio, di fondamentale impor
tanza per lo sviluppo della democrazia 
italiana. Queslo confronto oggi tiene in 
considerazione un prodotto «oìentifiro 
al quale hanno lavoralo 16 gruppi di 
ricercatori ». 

IVr la prima volta su iniziativa di 
una istituzione rappresentativa come la 

Regione, si dà luogo ad una ricerca 
attraverso una commilleii7a del tutto 
inedita. Lorella Monlemaggi indica in 
que-la scella una delle novità di que
sto intervento. 

a Abbiamo indicalo il tema agii ope
ratori, abbiamo volino consentire il più 
ampio spazio di autonomia nella ricer
ca. E i risultali, almeno quelli che fin 
qui abbiamo potuto leggere, portano i 
>cgni benefici ili qucMa lilierlà cultu
rale e di ricerca. QueMi slessi risultati 
ri aprono uno spaccalo della vita del 
nostro pae^e che ha un fa*rino ancora 
inlallo. ci offrono più definitive chi.ivi 
ili Icllura di quel c o m p l e t o mondo del
le autonomie che fu disegnato dai co
stituenti ». 

Il discorso vola verso quei sinrni <lo-
rici. v'ergo il grande confronto che si 
instaurò Ira la cultura marxista, laica e 
cattolica sul modo di intendere la vita 
pluralistica e la partecipazione. ver»o 
la disputa sulle questioni dell'autonomia 
regionale, «ulle grandi figure della Co
stituente. Questo lo scenario dentro il 
quale muove la ricerca e il convegno. 

« E' interessante osservare come a 
trenta anni di distanza quel disegno 
autonomìstico sì sìa sviluppato — o«-
«erva ancora Loretta Monlemaggi — 
come abbia risposto in notevole misura 
alla domanda di democrazia e di parte
cipazione. anche se è da verificare ulte
riormente quanto l'ipotesi garantista si 
*ia Ira-formata in un metodo di co
llante e reale rappresentanza degli inte
ressi popolari. Con il convegno abbia
mo voluto, su questi temi, un confronto 
e un dibattito di tipo nuovo tra politici 
n i esponenti della cullnra; abbiamo, co
me *ì dice, voluto metterli insieme non 
per forzare le rispettive peculiarità ma 

per permettere una riflessione compiuta. 
E perché poi questo convegno non rap
presenti la sigla finale di un dibattilo 
ma anzi lo stimolo ad allargarlo ». 

ti punto di partenza della discu-sione 
sarà costituito da una relazione gene
rale di Pietro Scoppola sul tema: a Gli 
anni della Co-liliicn!e Ira politica e sto
ria » seguila da Ire relazioni di Leo
poldo Elia, Francesco Galgano e Giu
liano Amato. Per Ire giorni, in -edule 
plenarie e in sedute di commissioni, si 
discuterà in modo non formale e rare
fano. Ci sarà poi un momento che dal 
punto di vista dell'attività politica si 
preauntinria a dir poro interessante. 

Sui lenii del convegno, venerdì sera, 
«i confronteranno i rappresentanti dei 
parlili politici: Natta per il PCI, Si
gnorile per il PSI. Galloni per la DC, 
Paluelli per il PI.I. Pulelti per il PSDL 
Teodori per Ì radicali. Del Pennino per • 
il P i t i . Miniati per Democrazia Prole
taria e Milani per il PDUP. 

Al convegno, che si svolge «otto l'alto 
patronato dal Presidente della Repub
blica. saranno presenti il Presidente 
della Camera Nilde Jotli e . in rappre
sentanza del governo, il ministro Mas
simo Severo Giannini. Tutti i panit i de
mocratici e i gruppi parlamentari hanno 
comunicalo la composizione delle loro 
delegazioni: per il PCI saranno a Fi
renze Natta. Co««iiiia. Ingrao, -Perna. 
Tortorella e Zanzheri. Come membro 
della Costituente sarà presente a Fi
renze anche il compagno Umberto Ter
racini. Le delegazioni sindacali infine 
saranno snidale da Scheda per la CGIL. 
Benvenuto per la IIIL e Treu per la 
CISL. 

Maurizio Boldrini 

La tragedia dell'aereo precipitato in Sardegna 

I collegamenti tra il jet e l'aeroporto 
si interruppero durante la tempesta 

Stamane a Cagliari i funerali dei 27 passeggeri e dei quattro membri deirequipaggio - Polemiche 
sulle attrezzature disponibili a Elmas - I risultati dell'inchiesta ministeriale saranno resi pubblici 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Erano davvero 
precarie le condizioni di si
curezza per il volo del DC 9 
dell'ATl precipitalo con 31 
persone a Capoterra? Cosa 
ha determinato il disastro? 
Perchè alcune attrezzature al
le torre di controllo di El
mas non funzionavano? Ad 
oltre 48 ore dalla più grave 
sciaaura aerea della Sardeana 
sono ancora tutti in piedi gli 
inquietanti interrogativi sorti 
dopo la caduta del DC 9 di 
linea Alghero Cagliari-Roma. 

Le inchieste aperte sull'in
cidente aereo sono tre: oltre 
a quella della magistratura e 
del ministero dei Trasporti 
ne è stata istituita una anche 
da iìarte della compagnia ae
rea che ha appositamente 
inviato da Napoli alcuni tec
nici all'aeroporto di Elmas. 
Il ministro Preti ha fra l'al
tro fatto sapere che gli inqui
renti del suo ministero rife
riranno i risultati dell'indagi
ne al Parlamento e all'opi
nione pubblica. 

Nel cavoluago sardo è 
giunto da Roma anche il sot-
taseoretario ai trasporti Bar
tolo Ciccardini che ha avuto 
un incontro con il prefetto di 
Cagliari Parodi e col diretto
re. dell'aeroporto di Elmas. 

he inchieste sono ancora 
iiplla fase preliminare. Una 
svolta decisiva si avrà pro

babilmente dopo la lettura 
della scatola nera. Il regi
stratore di volo è stato recu
perato in mezzo ai frammen
ti dell'aereo, ieri mattina la 
scatola nera è stuta traspor
tata al palazzo di giustizia di 
Cagliari a disposizione del 
magistrato. Sin d'ora si acca
vallano però una ridda di i-
polesi di voci e di sospetti. 
Sembrerebbe che addirittura 
l'ultimo collegamento radio 
con il pilota del DC 9 il co
mandante Pennacchio l'ab
biano avuto i tecnici della 
torre dell'aeroporto NATO di 
Decimnmannu. Le attrezzatu
re di Elmas infatti, non era
no in grado di indicare al 
pilota l'assetto di discesa e la 
direzione esatta dell'aeropor
to. 

Il comandante Pennaccfitn 
avrebbe avuto l'ultimo con
tatto con la torre di control 
lo di Elmas mentre già pre
disponeva l'aereo all'atterrug-
aio. 

Avvertito della presenza (ti 
un cumulo di nubi nella zona 
dell'aeroporto, avrebbe ripor
tato in quota l'aereo. Da 
questo momento i contatti 
tono saltati: l'aereo, in balia 
di se stesso, è finito contro 
le montagne di Capoterra. 
Finora, ovviamente, si tratta 
snlo di ipotesi. Ma un eie 
mento è comunque certo: 
l'aeroporto di Cagliari non 
dispone di tutte le attrezza

ture necessarie per garantire 
la sicurezza dei voli. Gli ILS 
non funzionano da diversi 
giorni. 

« Anche se è troppo presto 
per poter individuare con e-
sattezza le cause dell'inciden
te '— ci dice il compagno 
Mario Pani vice presidente 
della commissione trasporti 
della Camera dei deputati — 
va rimarcata la grave insuffi
cienza delle misure di sicu
rezza all'aeroporto di Elmas. 
Oltre tutto le avverse condi
zioni del tempo avrebbero 
dovuto sugget**e una mag
giore prudenza L'ordine di 
partenza è stalo dato mentre 
già il maltempo imperversava 
in tutta la Sardegna. Perchè, 
se neppure le attrezzature di 
terra erano in grado di ga
rantire la massima sicurez
za*? 

Una denuncia delle respon
sabilità della compagnia ae
rea e della direzione dell'ae-
rovorto è venuta pure dalla 
segreteria nazionale degli as
sistenti di volo della FULAT. 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri a Caglia
ri. ì sindacati chiedono che 
le commissioni di inchiesta 
conducano le indagini col 
massimo rigore, e svelino 
tutte le responsabilità del di
sastro. 

Intanto a « 1s Pauceris 
Mannu ». continuano le ope
razioni di ricerca da parte 

delle squadre dei soccorrito
ri. Tutte le salme sono slate 
recuperate e trasportate, per 
mezzo degli elicotteri, alla 
caserma dei vigili del fuoco, 
in Viale Marconi a Cagliari. 
Qui è stata allestita la came
ra ardente. , I /ami/tari delle 
vittime hanno proceduto al 
riconoscimento delle salme 
davanti al Sostituto procura
tore della Repubblica di Ca
gliari dottor Biddau. 

I funerali dei 27 passeggeri 
e dei 4 membri dell'equipag
gio del DC 9 si svolgeranno 
stamattina alle ore ti alla 
basilica di Bonaria Officerà 
il rito funebre l'arcivescovo 
di Cagliari monsignor Bonfi
glioli 

La città intanto è ancora 
profondamente scossa dalla 
notizia del tragico incidente. 
Ieri è stata decretata una 
giornata di lutto cittadino I 
cagliaritani hanno voluto 
esprimere ai familiari delle 
vittime la loro solidarietà. Uà 
due giorni l'albergo, nel qua
le sono ospitati i parenti e 
gli amici più intimi delle 31 
vittime, è meta di un affet
tuoso pellegrinaggio di lavo
ratori. di giovani e di donne. 

In Sardegna esiste un solo 
precedente di sciagura aerea. 
Accadde a Sinnai ti 26 gen
naio del 1953. Vn « Dakota * 
in volo straordinario da El
mas a Roma, cadde pochi 
minuti dopo il decollo sui 

monti in una pietraia rossa 
« S. Arruinedda ». Le vittime 
furono in tutto 19: 15 passeg
geri e 4 uomini di equipag
gio. Dal « Dakota » si staccò 
un'ala in volo e l'aereo per
se irrimediabilmente quota 

Paolo Branca 

Onofrio Vessia 
segretario del 
PCI in Puglia 

BARI — Il comitato regiona
le pugliese del PCI riunito 
il H settembie 1979 ha accol
to la proposta della direzione 
del partito di richiamare a 
Roma il compagno Renzo Tri
velli per assumere un nuovo 
incarico di lavoro al centro 
del partito. Il comitato re
gionale ha espresso al com
pagno Trivelli il ringrazia
mento per il contributo dato 
allo sviluppo dell'iniziativa 
politica e alla crescita del 
gruppo dirigente regionale del 
partito. Il comitato regionale 
ha quindi eletto segretario re-
gionale del partito il compa
gno Onofrio Vessia. 

Il comitato direttivo dal de
putati comunisti è convocato 
per martedì 18 settembre al
le ore 9,30. 

• • * 
I deputati comunisti aono te

nuti ad essere presenti alla se
duta di martedì 18 settembre. 

I vulcanologi denunciano gravi responsabilità 

L'esplosione sull'Etna 
esattamente prevista 

Perché i turisti erano mandati allo sbaraglio - Un ver
tice tardivo in prefettura - Creare un parco nazionale 

CATANIA — Grossi macigni ai piedi dell'Etna dopo l'esplo
sione del cratere 

In seduta straordinaria 

Il Senato convocato 
per le 16 di domani 

ROMA — Il Senato è stato convocato dal presidente Fanfani 
in seduta straordinaria per le 16 di domani. All'ordine del 
giorno le comunicazioni del ministro degli Esteri, Malfatti. 
sulle iniziative del governo italiano di fronte ai problemi 
della fame nel mondo. 

Fanfani ha deciso la convocazione dopo che era stata 
convalidata la richiesta sottoscrìtta da oltre un terzo dei 
senatori e dopo essersi consultato con il capo dello Stato 
e il presidente del Consiglio. La riunione di domani annulla 
automaticamente quella della commissione Esteri fissata 
per lo stesso giorno. Consultazioni sono in corso per decidere 
se la Camera, a sua volta, debba rispettare il calendario 
già fissato (seduta ordinaria già convocata per martedì) o 
adeguarsi all'inizia Uva del Senato. La decisione dipende 
dall'interpretazione dell'art. 62 della Costituzione il quale 
prevede che quando un ramo del Parlamento si riunisce 
in seduta straordinaria, l'altro è convocato di diritto. 

NAPOLI - Come sono diventati «fuorilegge» gli abitanti dell'ex JNCIS di Ponticelli 

Piantano alberi e fiori e l'I AC P li denuncia 
Messi sotto accusa per aver cercato di rendere meno triste e grigio il rione — L'aiuto fornito dal Comune 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — e Bel modo di fa
re. Ci hanno ringraziato con 
questa citazione giudizia
ria... >. 

Antonio Sodano, impiegato 
delle Poste, è uno degli in
quilini fuorilegge del rione 
ex-INCIS di Ponticelli, un 
ghetto nel ghetto, un agglo
merato di palazzoni in uno 
dei quartieri periferici più de
gradati della città. Non dà 
molto peso alla carta che ha 
in mano, ma è risibilmente 
seccato. « Ma come? — sbot
ta — Non solo ci abbiamo 
rimesso di fosca nostra, non 
solo ci siamo fatti in quat
tro per giorni • e giorni, ed 
ora dobbiamo presentarci an
che in Pretura. Vi sembra 
serio? ». 

Ma di seno, in questa slo-

ria di un rione che si or
ganizza e di un apparato bu
rocratico che si difende con 
la carta bollata, c'è sólo la 
riconferma di una proverbia
le inefficienza. Sotto accusa 
è l'Istituto autonomo case po
polari, un autentico € carroz
zone* di cui - non a caso 
— i comunisti napoletani chie
dono l'immediata moralizza
zione. E' da anni che gli abi
tanti dell'ex rione INCIS — 
e non sono certo gli unici — 
chiedono all'lACP di fare il 
proprio dovere: di provvede
re alla pulizia dei viali e del
le aiuole, alta ristrutturazio
ne degli stabili, alla ricostru
zione della rete fognaria e 
più in generale a tutti quei 
servizi per cui su ogni bol
letta s» pagano dalle 2.000 
alle 3.000 lire. Ma ogni solle

citazione è caduta nel vuoto, 
ogni lettera (la prima è del 
1976 — precisa Antonio Gal-
toppo, l'inquilino che ha cu
rato questa lunga corrispon
denza) è finita in chissà qua
le cassetto. 

E' cosi che è scattata l'ope
razione € facciamo da soli ». 
«Questi cittadini lutti impie
gati pubblici — dice l'aggiun
to del sindaco, Q compagno 
Mario Renna — hanno mes
so da parte i "colletti bian
chi" ed hanno dato vita ad 
un ripulisti generale. Il Co
mune li ha incoraggiati for
nendo qualche scopa, espur
gando fognoli e rimuovendo 
centinaia e centinaia di sac
chetti a perdere della nettez
za urbana ». Risultato? Il rio
ne è diventato meno grigio 
e opprimente, molte aiuole 

sono state recintate e abbel
lite con piante ed alberi. Per 
l'IACP. tutto questo è suona
to — però — come un insop
portabile affronto e qualche 
funzionario ha deciso di in
viare una denuncia alla ma
gistratura. 

A leggerla, questa denun
cia, c'è da mettersi le mani 
nei capelli. Si parla di * mu
ri costruiti abusivamente ». di 
« occupazione di suolo pub
blico * e via esagerando. 
t Eccoli qui — ironizzano gli 
inquilini — i muretti abusi
vi: cinque centimetri ^d'altez
za. tanto per mantenere i pa
letti della recinzione. E que
ste, invece, sono - le aiuole 
"curate" dall'IACP: non un 
filo d'erba, non un fiore, so
no diventate dei ricettacoli di 
immondizie o, nel migliore 

delle ipotesi, dei parcheg
gi... ». 

Dalie aiuole allo stato più 
generale del rione il passo 
è breve. •Questo isolalo — 
racconta U compagno Coppo
la, un altro inquilino — è 
venuto a costare, un paio dì 
milioni in meno rispetto alla 
spesa preventivata. E sai per
chè? Non certo per oculatez
za dell'istituto, ma semplice
mente perchè ci si è dimen
ticati di tutti gli "accessori". 
della rete elettrica, di Quella 
fognaria e cosi via ». • E' un 
susseguirsi di lamentele e de
nunce. Del resto basta guar
darsi intorno per vedere che 
cosa sono queste case. € Al 
primo acquazzone dobbiamo 
rimboccarci le maniche e ri
pulire i fognoli. Sono di quel
li che funzionano con la spin
ta dell'acqua, ma l'Istituto 

per risparmiare ha chiuso i 
rubinetti... » — racconta Ro
sa Di Marco, un'anziana si
gnora. • «E se credono che 
continueremo di questo passo 
si sbagliano » — aggiunge 
un'altra. 

Non solo patetica, ma an
che controproducente è stata 
dunque la sortita deU'IACP. 
L'impressione, a sentir certi 
discorsi, è che ora gli inqui
lini sono decisi a passare al 
contrattacco. « Tanto per co
minciare — dice il compagno 
Renna — davanti al pretore 
mi presenterò anch'io. E por
terò con me tutte le carte 
che documentano tutte le re
sponsabilità e le inefficienze 
dell'istituto*. E allora, pro
babilmente. si vedrà chi sono 
i veri fuorilegge. 

• ni. dm» 

Dal nost ro inviato 
CATANIA — Superate le po
lemiche intestine, gli scien
ziati riuniti alla prefettura 
di Catania, hanno intimato 
ieri al ministro della ricerca 
scientifica. Vito Scalia, al
cune improrogabili misure 
per evitare che per il futuro 
accadano altre sciagure. 

Anzitutto. i vulcanologi 
hanno sostenuto la necessità. 
quanto mai urgente, di deli
mitare in cima all'Etna una 
adeguata « zona di rispetto ». 
Inoltre, hanno chiesto a Sca
lia di decretare subito la po
testà delle autorità civili ad 
intervenire sull'Etna, anche 
in momenti che non siano ri
tenuti di « emergenza ». In 
sostanza, occorre chiudere 
gli accessi ai flussi incon
trollati di turisti portati sul
le sommità dalle società pri
vate. 

Per il futuro, CNR ed uni
versità lavoreranno di con
serva, fianco a fianco, an
che in una sede comune. E 
tracceranno la e carta dei 
rischi » sull'Etna. Infine, un 
problema più generale: tutta 
la Sicilia orientale — hanno 
affermato i vulcanologi — 
riveste caratteristiche di 
estrema pericolosità sismica. 
Anche in questo senso biso
gna intervenire, nel quadro 
di un rilancio del progetto 
finalizzato geo-dinamico del 
CNR. 

Mentre gli eredi delle nove 
vittime hanno fatto sapere che 
intendono costituirsi parte ci
vile nei confronti dei respon
sabili della tragedia, l'incontro 
in prefettura sembra avere fi
nalmente — ma assai tardiva
mente. dopo il disastro — ri
lanciato la necessità di ocula
ti e costanti controlli scientifi
ci nella zona etnea. 

Verrà anche realizzato — è 
un auspicio che i vulcanologi 
hanno voluto venisse formaliz
zato nell'o.d.g. conclusivo del
la riunione — un comitato ad 
alto livello scientifico, cui par
teciperanno anche ì rappresen
tanti della comunità etnea. 
L'organismo dovrebbe avere 
carattere permanente. , 

La riunione si è protratta 
per alcune ore. I vulcanologi 
hanno saltato il pranzo. Re
sponsabilità? 

Il comunicato finale della 
riunione di ieri sembra offri
re, con l'avallo del ministro. 
una soluzione alla prefettura 
di Catania, più volte avverti
ta da parte degli scienziati. 
del pericolo immanente di di
sastri. Per il futuro, si dice. 
le autorità civili potranno av
valersi di poteri di intervento, 
che sinora non hanno avuto. 

Ecco il parere di un magi
strato. il pretore Paolo Rizza. 
di Belpasso. che ha avuto in 
mano fi coordinamento dei soc
corsi per competenza territo
riale. < Se ne può parlare solo 
nel caso che sia scientifica
mente possibile prevedere le 
attività vulcaniche ». 

In quanto alle colpe degli 

organismi pubblici di control
lo (il prof. Lettiero Villari ha 
parlato all'Unità di una « ir
responsabile incoscienza ») ol
tre alle risposte che il mini
stro degli intemi dovrà dare 
alle precise contestazioni for
mulate in una interrogazione 
dei deputati nazionali comu
nisti. ci sono le altrettanto 
incalzanti richieste formulate 
dal gruppo parlamentare del 
PCI all'Ars al presidente del
la Regione e agli assessori al 
turismo e all'ambiente: la 
Regione esercita, infatti, an
zi dovrebbe esercitare, sul 
vulcano i suoi poteri di con
trollo. Che cosa ha fatto il go
verno regionale per preveni
re la tragedia dell'I 1 settem
bre? Come ha potuto ignora
re gli allarmi ripetutamente 
lanciati dagli scienziati.e dal
le guide? Quali segnali di pe
ricolo ha fatto istallare nella 
zona, almeno per mettere sul
l'avviso gli escursionisti? 

Sono domande che portano 
dritto alle responsabilità del
le due società private che ge
stiscono i servizi per i turisti 
sull'Etna. la SITAS (di pro
prietà dell'industriale del caf
fè Torrisi e dell'agrario Gri
maldi) e la STAR, dietro la 
quale c'è il deputato regiona
le de Mario Zappala. Sono 
loro tra i più decisi e nemici 
giurati » del « parco natura
le * dell'Etna, una proposta 
lanciata già da anni dal PC!. 
e che ha avuto finora il so
stegno di un folto stuolo di 

studiosi ed operatori econo
mici. Se non si guarderà d'ora 
in poi al vulcano — è que
sto il senso della proposta — 
come ad una grande « area 
protetta », in ragione del pa
trimonio paesaggistico e na
turale e dei pericoli insiti nel
la sua natura di « vulcano in 
piena attività ». non si potrà 
avviare una articolata serie 
di iniziative volte alla valo
rizzazione economica (anche 
turistica) della zona. 

Vincenzo Vasile 

Athos Guasso 
segretario del PCI 

in Piemonte 
TORINO — Il compagno 
Athos Guasso è il nuo 
vo segretario regionale del 
PCI per il Piemonte. La 
elezione è avvenuta ieri mat
tina, nel corso di una riu
nione congiunta del comitato 
regionale e della commissio
ne regionale di controllo pre
sieduta dal compagno Adal
berto Minucci della segrete
ria nazionale del PCI. , 

Gli organismi dirigenti han
no inoltre deciso di nominare 
il compagno Franco Revelli 
vice- segretario regionale, la 
segreteria regionale risulta 
composta anche dai compa 
gni Silvana Dameri. Sergio 
Chiamparino. Renzo Gianot
ti (segretario della federazio
ne di Torino) e Antonio Mon
ticelli. 

REGIONE LOMBARDIA 
FONDO SOCIALE EUROPEO 

Nell'ambito dei progetti comunitari d'intervento sui 
problemi dell'occupazione femminile, è stato organiz
zato un 

Corso di riqualificazione professionale 
rivolto • a personale femminile disoccupato, che avrà ì 
una durata di 300 ore (6 mesi circa) suddivise In mo
menti di apprendimento teorico e di tirocinio pratico 
pi esso aziende. 

L'iniziativa prevede per le partecipanti: 
l'assegnazione di una borsa di studio del valore com

plessivo di lire 800.000; 
oltre a: 
— rimborsi delle spese di trasporto; 
— coperture assicurative previste dalla Isgge. 
Al termine alle partecipanti verrà rilasciato un di

ploma regionale attestante la qualificazione professio
nale conseguita. 

• I requisiti richiesti per la partecipazione sono: 
— Sesso: Femminile; 
— età: oltre i 25 anni; 
— studi: scucia media inferiore o diploma profes

si -<ia le. 
— residenza: Brescia e provincia. 
Costituisce, • inoltre, titolo prererenziale nella sele

zione l'aver maturato precedenti esperienze di lavoro 
operaio in aziende del settore tessile-abbigliamento. 

La realizzazione tecnico-scientifica del programma e 
stata affidata alla Scuola di psicosociologia dell'orga
nizzazione Via 3 . Francesco d'Assisi, 15, Tel. 030/54351 

Brescia: 25100 - oppure: Via G. Boni, 25. Tel. 02/ 
4695182. Milano: 20144. 

Alla Scuola di Psicosoclologia dell'Organizzazione an
dranno indirizzate le domande di partecipazione al Cor
so, allegando anche un dettagliato curriculum. 

A 


